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DEFINIZIONE INIZIALE 

• POVERTA’ condizione di carenza o di assenza 
di tutte le risorse materiali, relazionali e 
simboliche che garantiscano una vita decente 

• A.SEN (1987) Povertà assoluta distinta da 
povertà relativa 

• P.BOURDIEU (1982) gusto come determinante 
delle differenze di classi 



QUESTIONE SOCIALE, 
MORALE,POLITICA E CULTURALE 

• QUESTIONE SOCIALE povertà dovuta alla 
distribuzione disuguale delle risorse 

• QUESTIONE MORALE povertà come 
responsabilità individuale: non vogliono 
lavorare 

• QUESTIONE POLITICA la povertà avvantaggia il 
potere di chi dispone di maggiori risorse 

• QUESTIONE CULTURALE non hanno la cultura 
del lavoro 



NASCITA DELLA POVERTA’ COME 
PROBLEMA 

CAPITALISMO  
• Espulsione della forza lavoro in eccesso dalle 

campagne 
• Immigrazione 
• Squilibri domanda e offerta di lavoro 
• Difficoltà di adattamento agli stili di vita 

urbani 
 
 



POVERI COME CLASSI PERICOLOSE 

• QUARTIERI POPOLARI corte dei miracoli 
• ASSEMBRAMENTI disordini potenziali 
• DEGRADO MORALE prostituzione, 

vagabondaggio, gioco d’azzardo, risse, 
disordini 

• INSUBORDINAZIONE proteste politiche, 
scioperi, rivolte 
 



PROGETTI DISCIPLINARI 

• POOR LAW Inghilterra, 1601. Creazione delle 
prime workhouses, antenate delle prigioni: rei, 
mendicanti, vagabondi, orfani, vedove… 

• PRIGIONE produzione della devianza (Pavarini, 
1997) 

• ISTITUZIONI TOTALI donne, omosessuali, 
disoccupati… 

• COSCRIZIONE, ISTRUZIONE per disciplinare 
• ATAVISMO ideologia positivista 



SOCIETA’ CONTEMPORANEA 

• BIOPOLITICA (Foucault, 2008) fare vivere e 
lasciare morire 

• SOCIETA’ DEL RISCHIO gestione delle 
situazioni problematiche: controllo sociale 
come gestione del rischio 

• FRAMMENTAZIONE SOCIALE dalla spaccatura 
verticale all’in/out: individualità 

• POVERTA’ rappresentata sul piano 
morale/culturale 



POVERI 

• MIGRANTI marginalità economica, mancanza 
di status giuridico, deficit culturale 

• ANZIANI marginalità economico-culturale 
rispetto all’edonismo consumista 

• CONSUMATORI DI SOSTANZE marginalità 
morale (ma gli integrati, non consumano…?) 

• MSNA marginalità radicale 
• DISOCCUPATI-EX DETENUTI marginalità totale 



STRATEGIE CONTEMPORANEE 

• GESTIONE RISCHIO misure alternative, 
assistenza a breve termine, monitoraggio 

• BUTTARE LA CHIAVE carcere 
• ESPULSIONE la questione della clandestinità 
• RIMOZIONE tolleranza zero, comunità, CPR 

 Fin qui, tutto bene…? 
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